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Si r icevono le solo le t tere 
a f f ranca le . 

U'UFFICIO 

Palazzo lìarhuja n Toledo' 
N." 2IO ììiano mallo. 

ANNO I. — NuMRno 57. 

C O N B I X I O M I 

Ogni g io rno si pubbl ica un 
nuovo disogno in l i logràfìa,o 
al bisogno vlgnelle su legno. 

f pagamenti delle associa-
zioni si r icevono con manda l i 
sul Tesoro e sulla posta , o con 
cambiali su caso di Banche di 
Napol i . 

Tu t to cif) che r i g u a r d a il 
(fiornale dev ' esse re indi r iz-
zato ( f r anco ) aila,I)irozionfl 
del ( ì iornale s t r ada Toledo 
N." 210 . 

SI PIJUtlMfiA 

Tutti i ifiorni, meno tieìle 
feste di doppiò 'precetto, •-

NAPOL115 GIUGNO 

Pripia di tutto vi pa r lo d ' u n fatato di famiglia. Sa-
pe te g u a n t o geloso 1' onore d' una sorella, ed io por 
adesso ne ho una che vi presentai ; non so se vi sia 
piaciuti) , ma è sorella mia, e se non è bolla, v 'ass i -
c u r o d i e è u n ' o n e s t a ragazza . Ma sapete che 1'ò avr 
venuto ? Ier i se no andò al Magis t ra to di - salute: Y" 
femminei, è cur iosa , voleva sapere quan te navi esco-
no e cubante n ' e n t r a n o al g iorno . . . . affari di com-
merc io Jnsomma , 1' unica volta in cui non si voleva 
4»ccnparul i polit ica, . . . . voleva in una parola quel 
tal gazzqttino che sia in tutti i giornali commerciali , 
e che bpn poca gente legge; j o non lo leggo mai. 
Nossignore, alla povera sorella questo gusto è slato 
negato ; il Magis t ra to di salute si è d ichiara to impos-
•sente a pontentar la . , Mia sorella allora è anda ta al 
Min i s t e rp ; il Ministero ha d e t t o : Statuto mi chiamo. 
Nello st j i tuto sta scri t to a tanto di let tere « un velo 
i.vipknet'kabii.k ec. » ed il JMinistero ha c reduto che 
ijl velo Impenetrabi le dovesse covr i re il po r to . Ma le 
ifwvi escono ^d en i r ano , tutti quant i le vedono ; non 

capisco pérchi'ì la Libertà italiana non potesse ave re 
la liberìA di coniarle ! — I n verità 'jtoi qualche cosa 
la debbono fare al Ministero d' A{;ricoUura e Com-
mercio ' : so non serbassero il pifi cupo mistero sulle 
navi ohe escono ed ent rano che diavolo f a r e b b e r o ? 
Ed il Ministero d 'Agr i co l tu ra e Commercio che non 
ha tempo d ' occupa r s i d ' A g r i c o l t u r a , non ha tempo 
d' occuparsi di Commercio, perchè sapete quelli due 
rami come prospdrano f ra noi , come giust i f icherebbe 
il suo secondo nomo di Segreteria di Slato senza s e r -
bare il segreto delle navi? Il Ministero d u n q u e d ' A g r i -
coltura e Commercio ed il Magistrato di saluto pubbl ica 
hanno dichiarato inviolabili i paranzolli. 

— Voi avrete già lotto che un p a d r e di famiglia ha 
avuto la fortuna di avere tre pegni del suo amor c o n i u -
gale, tulli d 'un colpo. Molti si sono maravigliati d i 
questo • caso , a mo non paro poi tanto siraiiol Un p a r 
to torgemino l 'ha fatto anche il Ministero, e non ci ha 
messo novo mes i , appena appena se ci lia mosso un 
mese: con la difl'oren/.a che quel padre di famiglia ha 
avuto tre masch i , ed il Ministero t re f e m i n e , che si 
somigliano tutto e ire; la legge della s l n m { ) a l a leg-
ge sulla guardia nazionale, e Ifi leggo elettorale, 
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— La Sicilia p e r q u a n t o sia cnn i lMala , , .non ò pòi" 
cambia ta al s'ugno da non r iconoscers i più. Infa t t i i ' I i i-
f{hiltcrra appena l' Iia incont ra ta , l 'ha subi to r i c o n o -
sc iu ta . . . 

« La v ide e la conobbe , e resti) s enza 
» E voco 0 m o t o ? . . . Ahi vistai ah i conoscenza! 

Vcdeté che anche noi ci r i co rd iamo di qua lche te-
s to . Non s a r i Alfieri, ma Alfieri e ra t roppo radica le 
0 lo lasciamo al g iorna le uffizialc. Noi ci c o a t c n t i a m o 
del povero Tasso , che in ques to solo non e ra cos t i -
luzionale, che si mise a far l ' i ì n i an io ra to con una p e r -
sona incio?a6«7(Jil poet i cer te volto ne fonno delle g r o s -
so. Meno male che io Ar lecchino non sono poe ta . Vi 
dico le cose ()iornahiffizialescamen(c come lo sento , ed 
appena a p p e n a mi s e rbo un cantuccio nel poema di 
quel solito o rgan ico , che pe r disgrazia si sta r i f acendo , 
e s i a a vedere che mi toccherà di r i fa ro un poema in t e -
ro . in te ro . 

— Il Ministero col suo ufficiale o rgano ci pa r la di 
lu r t remuotó geologico avvenu to in Aquila , o non ci dice 
niente di certi altr i t e r r emot i che s tanno ag i tando con 
ogni sorta di 'scosse var ie a l t re province . 

Cor rono t an te voci . Chi dice dei r i t o rno al 14, 
chi dice che non i indremo nò avant i nò add ie t ro , e-
r i m a r r e m o infossat i nel 29 . Chi la vuol cotta e chi la 
vuoi c ruda . Il ce r to è che il Slinistero se ne sta s a -
lendo un po' piii add i e t ro del 29 . 

~r - Ier i ul t ima not te dello s tato d ' a s s ed io f u s p o -
gliato un povero ga l an tuomo nello vie di S. Giuseppe 
d e ' N u d i . Il l ad ro aveva rag ione , la logica ci vuol 
anche pe r le s t r a d e . Chi p a s s a pe r quella via dove r e -
i8tar« per forza in cos tume di pa rad i so t e r res t re , 

L E STAGIONI 

'Lq' stagioni sono q u a t t r o come i compi la to r i d e l -
l 'Ar lecch ino , -camc- lo qua t t r o pa r t i del m o n d o , come 
i quat t ro quar t i di ;no.biltà, i q u a t t r o del m o l o . . . e tut t i 
gli altri qua t t ro .che voi conoscete . 

P r ima le stagioni s t avano sot to il g o v e r n o assoluto 

di Giove , ma o r a da qualche tempo a questa par te 
sono siale dichiaralo l ibere, ed anno avute anch' esse 
uno s ia toto . 

L ' i u v e r i u > , l 'os ta te , la pr imavera e l ' autunno i^nno 
fa t to una lega. Lo basi principali di questa lega sono 
stato l ' a c c o r d o e l ' u n i o n e t ra di loro. 

All' inverno per esempio non fa rà più f r eddo sempre . 
Gli ò permesso anche il calore dell' estate ; a questa s o -
no permesse le piogge dirot te , la n e v e , la g r a n d i -
ne e tc . e cosi dello a l t re due stagioni. 

In questo modo le stagioni ànno ammessa il c o m u -
nismo t ra di loro, impossessandosi ognuna delle p r e -
rogat ive dell' a l t r e , nello stesso modo in cui i min i -
s t r i si àn diviso le a t t r ibuzioni d e ' m i n i s t e r i . 

Adesso lo stagioni non sa ranno più denominate c o -
m e p r ima . 

L ' I n v e r n o non si ch iamerà più la stagione dello piog-
ge , ma bensì la s tagione delle r ivoluzioni , e delle c o n - " 
cessioni degli s ta tut i . 

La p r imavera non si ch iamerà più la stagione de l 
fiori, ma bensì la stagione degli a t t r u p p a m e n t i , delle 
dimostrazioni , de'solit i cencinqvianta (di cui non vi par-
le remo più 1 ) dell' ape r tu r a delle Camere , della fede 
santa della f ra te l lanza. 

L'estate non sa rà più chiamala la stagione de! caldo, 
ma la s tagione della r i surrez ione di molli gabinet t i , la 
s tagione delle leggi repressive , e della pace o c o n -
cordia con gli s t ranier i che in p r imavera e rano n e -
mici. 

L 'Autunno cambie rà anch'esso denominazione, e sarà 
dot to la stagione della chiusura delle camere , della vil-
leggiatura de" deputa l i . In questa stagione incomince-
r a n n o a resp i ra re l iberamento i ministri, perchè la lo-
ro responsabil i tà sta tranquilla pe r t re o qua t t ro mesi. 

Il ba rome t ro e il t e rmomet ro sono dichiarat i inut i -
li. Ua velo impenetrabi le li r i copra . 

NOTIZIE . 

— Volete sapore ' pe r chò Peschiera è caduta in mano 
dei Piemonlòsi? Voi forse mi direte perchè si ò r e s a . 
Ma io vi d o m a n d e r ò se sapete perchè si ò resa , o se voi 
mi r i spondere te che si è resa pe rchè non poteva più te-
nej-e, io vi concederò che anche questa è una buona" 
rag ione , n^i che non ispiega bene la faccenda. La ve ra 
ragiono ve la d i rò io, c le non sono Arlecchino pór n u l -
4a. Già saf^ele che per d i fendere una fortezza orìt:s 'ado-
p r a n o pr incipalmente i cannoni , come per a t taccar la . 

IL P I A N 0 - M A T T 0 
POEMA m VENTI CANTI 

ad un tantino per volta 
C A N T 0 2». . 

B i s o g n a , d u n q u e s t r inger l ' a r g o m e n t o 
P e r non seccar chi legge il mio g iornale 
E d a lquanto a f f re t t a r io scioglimento 

ÌNoii- quello della gua rd ia Nazionale ) 
'erchè so mo n' andassi lento lento 

D^l Ministero d ive r re i l ' egua le , 

Che piano piano piano piano piano 
Col dito si pigliò tu t ta la mano . 

8. 

Sì t ra t ta d i sapere Come nacque 
Il p iano di cui fo la biografia ; 
A Bacco uscire , da una coscia piafcqua 
E dalla coscia di Semole uscia, 
Vene re tutta nuda usci dal l ' acque, 
Minerva a rmata da un cervello uscia, 
E beli' e fat to da un corvei vulcanico 
P e i pubblici lavori usci 1" organico, 
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Voi sapete d i e quando un cannone s ' inchioda non è più 
Hcrvibilo; e come volete d i e i tedeschi pniessoro d i f e n -
derò l 'oschiera se i loro cannoni erano appnn to combiàt-
tiiti da Chiodi goneralc d 'ar t ig l ier ia piemontese ? 

—Alcuni se{;iiitano ad accusare l 'Austria come una 
potenza di vecchie idee, ma hanno ' f ( r an tor to . Pr ima 
di tutto vedete che a Vienna ci sono sfate t re r ivo-
luzioni in due mesi, e poi si va ch ia rendo come a -
micissima delle ideo più profl[resBÌve,>c q u a n t u n q u e sia 
in {{uerra coll 'Italia, pure fa di tutto pe r donarc i ist i-
tuzioni l ibéralissime. Nel 29 dello .scorso majTjrio, m e n -
t re Radel'/.ki usciva da Verona a comba t t e re Caf-to. 
Alber to , essa promoveva una diiiiostraziono repub^j i -
caiia a Milano. Voi c rede te che Radetzki combat ta 
fjli Italiani: o i b ò , combaUo in Carlo Alberto il , praii-
cipio monarchico . L 'Aust r ia p re t ende che l 'Italiii ha 
b i s o g n o - d i una c inquant ina di r e p u b b l i c h e , tut te 
una pili l ibera dell 'altra e cerca di a iu ta re . Eli'ù péii-
lita del male che ci ha fat to per t ren ta t re anni pieir 
causa di quel birbacciono di Metternich , ed ora 
vuol farc i aitvcttanto bone. I Milanesi hanno avuto* 
tor to di non abba t t e r e il loro f joverno provvisor io , 
come {{li intellifjenti amici dell' Austria sufjf jer ivano ; 
h a n n o preso un granchio {{ridando viva (Jarlo Albert 
tò , viva l ' io IV, viva l 'un ione italiana. Non e ' ò che 
d i re ora l 'Austria c republ) l icana. . . in Italia. 
• —1 verdi della {{uardia nazionale tornano in iscena 
come le musiche del Verdi , e ciò in conso{;ueni!a del 
mese di mafjfjio in cui si fjiuoca il verde . Che si ò ri-
tlotli al verde in questo caso non possiamo dirlo in-
te ramente , d i r emo solo che quelli delio Statò si trq>;' 
vano in questo s t a t o , e che fra tanto verde co n ' t ì 
pochissimo chc simbtilej{{{ia la speranza . 

— Il pericolo di es ternare la p ropr ia opinione si vft 
f acendo ogni giorno più for te . Due prudent i cittàdini 
Jombardi si t rovavano a pranzo alla tavola stessa. Si 
cominciò a par lare delle cose del {jiorno, cioè della 
vi t tor ia , di Carlalberto .0 della par la la dc l | p r e s iden tev 
Chene dice kit-DhsiO, uno. E lei? 1 'altro risposev . . 
In tanto che Ciascuno at tendeva di sent i re l ' op in ione 
del vicino pr ima d ' e s t e r n a r e la p ropr ia , il camer iere 
o f f rendo un piatto, domandò se lo si volesse alia V e -
neziana, od alla Piemontese. T due prudent i si {{uar-
d a r o n 1 'un l ' a l t r o , e nel t imore di mos l ra re quaiclio 
predilezione nella scelta dei piatti uno finì coi non 
volerne a l c u n o , e l ' a l t r o col prenderl i tutt i e du(*, 
Viva la liberti\ della parola ! 

—il Tempo, si assise nello ruine di Arlecchino.-—Lo 
ru ine però di Arlecchino non bas tavano a d a r e dello 
{{randi inspirazioni a! Temfo. 11 Tempo perciò e I' Ar^ 
lecchino Anno stretto alleanza. L'Unione si è stabilita fra 
il Tempo e l' Arlecchino. Tn l to questo sifjnitica che if 
nuovo f j iornale politico 1' Unione abita f ra l 'Arlocchind 
e li Tempo . 

— La Gazzetta di Vienna scornosetta à sof'uilo l ' e -
sempio del Giornale Ufficiale Costituzionale. A' manc 'a 'o 
a far f r iggere , dica malo ad ar ros t i re l 'Aquila Auslr iaca, 
e si ò spogliata del nome d ' Imper ia le—^ Un vincolo di 
f ra te rn i t à congiungorà per l ' a v v e n i r e , come à fat to pel 
passalo il Giornale Costituzionale di Napoli, e la Gaz-
zetta Officiale Costituzionale di Vienna. 

—-Nell'Epoca, giornale romano, leggiamoche nella Chi-
na (V stata proclamata la l iber t i della s tampa. Noi non 

c red iamo che l 'Epoca par l i del nos t ro I legno , per duo 
buone ragioni , la p r ima p e r c h è Napoli non ò la (Viti-
na q u a n t u n q u e sia stata più volte ch iamata la China 
d ' I ta l ia , e q u a n t u n q u e il g iorna le ufficialo abb ia sem-
p r e par la to più della Cina che del Regno . La secon-
da b u o n a ragione lasciamo a voi d ' indovinar la . Ad 
ogni m o d o noi abb iamo scri t to a Pechino pe r sapore 
come ò anda ta ques ta faccenda e se non av remo ri-
sposta , r i sponderemo noi dall 'ufficio dell' Arlecchino 
foggiando un car teggio ver idico a lmeno quan to i car-
teggi d i al tro città d ' I t a l i a su le cose di Napoli . l)e-
cap i fc remo, f a r emo fuggi re su lo navi f rances i un cen-
tomila spaventa t i , f a r emo segare per lo mezzo tut t i i 
m a n d a r i n i , ed a l t re bollò cose consimili che non vo-
gliariio d i re per o ra , af f inchè altri non co le rubi , 
che non s a r ebbe In p r i m a volta che si r u b a all' A r -
lecchino. 

,—La protez ione che L o r d Minio h a accorda la a Napoli , 
o r a il minis t ro Lyona l ' a cco rda alla Grecia . La Grecfa 
pe r Jiltro è ancor più fo r tuna ta di Napo l i , pe rchè ol t re 
la protez ione in/jleso ha la p ro tez ione russa . L ' I m p e r a -
tore di tut te le l lussie fa sapere ch'egli p ro teggerà s e m -
p r e il t rono della Grec ia , che non pe rme t t e rà cho q u e -
sto t rono sia r o v e s c i a l o , e che se mai vi fosso un griivp 
pericolo egli m a n d e r e b b e o nn suo figlio, o un a l t ro 
pr incipe della sua schiatta a sedervisi sop ra per m a n t e -
nerlo in e q u i l i b r i o . d o s i si fa q u a n d o si vuol p ro t egge re 
d a v v e r o ? A questo modo appun to -ci pa reva che l ' I n -
ghi l terra volesse p ro tegge re la Sicilia., oc. Vivano i 
prote t tor i ! 

•• ———^—• -n-^ — • 
SCIARADA 

In to rno al mio gira una s fe ra : ' 
D' ogni a fe ra il secondo ò vita c cont ro ; 
ÌMnIer si fe di fuor i per Peschiera 
E per 'Napoli invece si fe den t ro , 
E cominciò dal d ì . . . della rov ina 
Del solito palazzo di Gravina . 

L a spiega di questa sc iarada co la da re t e voi a noi. 
Il Ministero dell' Agricol tura e Commerc io essendosi 

negato a ' g i o r n a l i napoletani di d a r e le notizie degli a r -
rivi e par tenze do' legni, noi avendole r icevute da un' al-
t ra fon te le pubb l i ch iamo pel bene de' nostr i let tori . 

ARRIVI D E L 14 GIUGNO 
Un paranzel lo tedesco provveniente da Tr ies te car ico 

di let tere _di r ingraz iamento pel r ichiamo delle t r u p p e 
dalla Lombard i a . 

. Un br igant in» russo provvenien te dal mar ne ro , e ,ca-
r ico di tutto lo leggi e gli ucìcasc pubbl icat i a P i e t r o b u r -
go neir anno 18'|.7 o nel p r imo semest re Ì8'i8.-

Un brick turco provvenien te da Costant inopol i , o ca-
rico di commissari per la lega. 

Una f rega ta f rancese provvenienio da Marsigl ia , e c'a-
rica di protes to e di note . 

P . S. — Segnalazione telegrafica — Sono a vista 
un vapore inglese car ico di lettere, d i re t to pe r la S i -
cilia, e la flotta napole tana provvenien te da l l 'Adr i a t i co . 

P . \ R T E N Z E D E L 15 C.IUGNO 
Nessuna anco ra . 

Il Gerenlo KRiiDmA\Dn .Martfm.i 

N A P O L I - - Stamperia Parigina di ALES, LElSO.N, 


